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una nuova tea economica 

CISL E UIL: SCIOPERO 

di lotta 
DI 24 ORE NELLA REGIONE 

GRANDE MANIFESTAZIONE 

Manifestazione unitaria a Don Bosco - Una serie di iniziative nei quartieri della città e nei comuni della provincia - Il comitato provinciale 
prezzi non ha preso ieri nessuna decisione - Incontro dei sindacati con il sottosegretario all'Industria -Presa di posizione della giunta capitolina 

Questa sera in Consiglio comunale 

RIMPASTO DELLA GIUNTA 
All'ordine del giorno l'elezione di tre nuovi assessori 

Riprende questa sera in 
Campidoglio il dibattito sulle 
proposte di assetto urbanisti­
co ed edilizio, nel quale, fi­
nora, ' salvo ' la relazione in­
troduttiva del sindaco, ha fat­
to sentire la sua voce solo il 
gruppo comunista. ' Un altro 
problema si accavalla tuttavia 
a quello del dibattito: il rim­
pasto della Giunta capitolina, 
dopo le dimissioni da asses­
sori dei democristiani Cabras 
(edilizia economica e popola­
re) e Rebecchini (bilance). 
Alle dimissioni dei due de 
(uno della corrente Pxze nuo­
ve. l'altro della sinistra), si 
aggiungeranno questa sera — 
sono già state iscritte all'or­
dine del giorno — quelle di 
Carlo Ciocci, assessore sup­
plente all'anagrafe. I tre sa­
ranno sostituiti con un voto 
che dovrebbe essere espresso 
stasera dalla maggioranza di 
centrosinistra, da Filippi (si­
nistra DC), Cazora (fanfania-
no) e dall'ex federale missi­
no, poi petrucciano ed ora an-
dreottiano, Ennio Pompei. Le 
nuove nomine, provocate da ' 
problemi interni e «la lotte di 
potere di cui è stata teatro in 
questi ultimi mesi la DC. 
provocheranno anche una re­
distribuzione degli incarichi al 
l'interno della Giùnta. Bene­
detto, che attualmente è as­
sessore alle Belle : Arti, di­
venterà assessore all'Edilizia 
economica e popolare, posto 
tenuto prima da Cabras e sarà 
sostituito da Filippi. A Starita 
(fanfaniano) sarà affidato il 
settore del personale (attuai-

. mente in mano a Merolli) con 
il controllo sul decentramento, 
mentre alla polizia urbana an­
drà Cazora. A Merolli • toc­
cherà l'assessorato al Bilan­
cio. La direzione dell anagrafe 
dovrebbe invece - andare . a 
Pompei, il quale peraltro a-
vrebbe preferito il Bilancio 
ed ancora insiste per questa 
soluzione. 

• Cabras è sia svito eletto 
capogruppo della DC, mentre, 
nella ristrutturazione delle 
presidenze delle azlR-tde co­
munali, Ciocci dovrebbe avere 
la presidenza della STEFER. 
- Sul problema delia casa è 

andato in onda ieri, dopo il 
giornale radio delle 13, un am­
pio servizio della rubrica « I! 
giovedì ». Sono stati jritervi-

. stati baraccati, •- lavoratori, 
rappresentanti del quirtieri, 
dell'Unione Borente, dirigenti 
politici, fra i quali lì rom 
pagno Ugo Vetere et! 1! ca­
pogruppo della DC Cabras e. 

infine, anche 11 cardinal vica­
rio di Roma, Potetti. •. ; ••>-• 

La trasmissione ha confer­
mato l'estrema drammat'eità 
e la situazione di emergenza 
in cui si trova la città nel 
settore casa. Non vi è stata, 
a questo proposito, una voce 
discorde, come estremamente 
ampia è stata anche la ri­
chiesta per un mutamento di 
rotta. Lo stesso «iri'.nal Po-
letti, pur all'interno della sfe­
ra di intervento che gli è 
propria, e con cautela di lin­
guaggio. ha richiamato l'esi­
genza di una correzione di 
posizioni da parte di chi ha la 
responsabilità della guida cit­
tadina. . «•-•• ' 

Il compagno Vetere ha in­
sistito soprattutto sul fatto che 
già con gli strumenti ed i fi­
nanziamenti che sono disponi­
bili, è possibile dare una pri­
ma risposta alla crescente do­
manda di case a basso costo 
che viene dalla città. La con­
dizione perchè questo avvenga 
è che ci si muova, superan­
do remore e ritardi di na­
tura politica, nella direzione 
di una piena attuazione della 
167 e della nuova legge sulla 

: casa — la 885 — con gli espro­
pri, l'urbanizzazione tìeJle aree 
e la concessione dei mutui a-
gevolati al 5 per cento. 

Cabras ha svolto un inter­
vento abbastanza difensivo, 
cercando di giustificare il Co­
mune con il fatto che la nuova 
legge sulla casa sarebbe giun­
ta in ritardo, dimenticando 
che la maggioranza capito­
lina non ha ancora adempiuto 
ad uno dei dettati principali 
di questa legge - - l a perime-
trezione delle aree — ctie do­
veva essere attuato entro l'ot­
tobre del 1972. 

Il comitato provinciale prezzi, riunitosi Ieri, ha deciso di non adottare alcun Intervento 
tn attesa che vengano emanati 1 provvedimenti governativi discussi nel • vertice » dell'altro 
giorno. SI infittiscono, intanto, le iniziative delle organizzazioni democratiche e del lavoratori 
contro il continuo aumento del costo della vita. Per domenica, come illustriamo più avanti, 
sono in programma una serie di manifestazioni e di incontri popolari nei quartieri della 
città e nei comuni della provincia. Il recente rincaro del prezzo del pane, uno dei generi 
. : • ' di primissima necessità, co­

stituisce solo l'ultimo esempio 
di una situazione grave e, per 
tanti versi, sempre più intol­
lerabile. Questo argomento è 
stato discusso ieri nel corso 
di un incontro tra il sottose­
gretario all'Industria Man­
fredi Bosco e i rappresen­
tanti della Federazione pro­
vinciale CGIL-CISL-UIL. I sin­
dacati hanno sollecitato l'aper­
tura di un serio confronto con 
i pubblici poteri per mettere 
in atto iniziative urgenti e 
coordinate al fine di giungere 
ad una sostanziale . modifica 
della decisione presa dal­
l'Unione dei panificatori. 
> Il sottosegretario Bosco, dal 

canto suo, ha manifestato la 
volontà del governo di inter­
venire - positivamente : nella 
questione annunciando la con­
vocazione . di nuove ' riunioni 
con i rappresentanti dei pa­
nificatori, degli enti locali e 
delle organizzazioni sindacali. 
Il rappresentante del governo 
ha comunicato anche il pro­
posito di promuovere inter­
venti per l'approvvigionamen­
to della farina a prezzi di cai-
mie re. •• 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha però ritenuto «insuf­
ficienti le posizioni espresse 
dal governo nell'incontro di 
ieri, in quanto nell'attuale si­
tuazione è soprattutto necessa­
ria, al di là delle enunciazioni 
e dei propositi, una precisa­
zione delle priorità, dei tempi, 
delle cenerete modalità di in­
tervento del governo stesso 
che — cosa che fino ad oggi 
non ha fatto — deve affron­
tare il problema del prezzo 
del pane con una maggiore 
tempestività e con una deter­
minazione che siano frutto di 
una piena consapevolezza del­
la portata, delle implicazioni 
sociali e politiche, delle riper­
cussioni che ha nella realtà 
della capitale il nuovo fortis­
simo aumentò de) prezzo del 
pane ». I sindacati, inoltre, 
nell'ambito delle iniziative an­
nunciate, si incontreranno og­
gi con il prefetto. ••'•'• 

Sul problema del carovita è 
stata indetta per dopodomani 
(alle ore 10) una manifesta­
zione in piazza Don Bosco. 
All'iniziativa- — promossa dal 
comitato unitario della zona 
sud (di cui fanno parte PCI, 
PSI, PRI, PSDI» DC, il con­
siglio di fabbrica della Faune 
ed altre organizzazioni) — 
hanno aderito l'Alleanza con­
tadini, l'Unione ' coltivatori, 
l'Associazione regionale delle 
cooperative, il consiglio azien­
dale di Maccarese, la Fe-
deresercenti, la Camera del 
lavoro e la UIL provinciale. 
La - delegazione di contadini 
dell'Agro romano, che pren­
derà parte a questo incontro, 
offrirà ai cittadini alcuni prò-, 
dotti della terra. . 

Sempre per domenica '-. una 
serie di iniziative sono state 
organizzate dal PCI: a Villa 
dei Gordiani (con Vetere), al 
Quarticciolo (con Rapareili). 
Un corteo, che si concluderà 
con un comizio, si svolgerà a 
Genzano. Un'altra manifesta­
zione si terrà a Palomba ra. 

A proposito dell'aumento del 
pane, una presa di posizione 
e venuta anche dalla giunta 
capitolina. «La giunta — si 
legge in un comunicato emesso 
l'altro giorno — in seguito alla 
decisione dei panificatori che, 
in modo unilaterale e al di 
fuori dei moduli di confronto 
e di consultazione perseguiti 
in precedenza, hanno determi­
nato un pesante aumento del 
prezzo del pane calmierato e 
di alcuni tipi di pane libero », 
ha incaricato l'assessore al­
l'annona Cecchini di farsi por­
tavoce presso il comitato pro­
vinciale prezzi della « viva 
p. eoccupazione per questo ul­
teriore grave rincaro del co­
sto della vita, che colpisce. 
in modo particolare, i consu­
matori meno abbienti ». 

Seminario sul 
referendum 

. a Frattocchie 
Si apre oggi alle ore 16 

all ' stituto « Palmiro Togliat­
ti > a Frattocchie il corso 
regionale dedicato al pro­
blemi del referendum che si 
concluderà domenica 10. 

La relazione sa rè ' tenuta 
dal compagno Alessandro 
Natta della Direzione del 
Partito. 
- Concluderà il compagno 
Paolo Ciofi, segretario re­
gionale. . 

Un provvedimento del presidente Pascaiino 

Abolita la IX sezione 
del tribunale penale 

Dodici magistrati tolti al dibattimento nel 
momento in cui si lamentano preoccu­
panti ritardi nella soluzione dei processi 

Giustizia lenta, accusati di 
gravi reati che devono essere 
rimessi in libertà dopo anni di 
carcerazione preventiva per 
scadenza dei termini, l'opinione 
pubblica sempre più preoccupa­
ta: di fronte a questa situa­
zione che si aggrava ogni gior­
no si debbono registrare ini­
ziative a dir poco sconcertanti 
di alti magistrati 

L'ultima è quella del presi 
dente del tribunale Pascaiino. 
Di sua iniziativa e senza aver 
ottenuto l'assenso del Consiglio 
superiore della Magistratura e 
meno che meno il decreto del 
Presidente della Repubblica egli 
ha cambiato le tabelle degli or­
ganici delle sezioni penali abo­
lendo - la IX sezione ed elimi­
nando un giudice per ognuna 
delle altre sezioni. In definitiva 
ben 12 magistrati vengono tolti 
dal dibattimento penale con le 
prevedibili ccnseguenze. 

Se il provvedimento, che ap 
pare comunque abnorme, può 
essere in qualche modo giustifi 
cato per quanto riguardi l'abo 
liziono della IX sezione che era 
stata creata per trattare i prò 
cessi più vecchi ed ora ha esa'i 
rito i compiti, la cnncell.izìone 
dagli organici di un giudice 
per sezione appare assolutamen 

' te incomprensibile 
Quali saranno le conseguen 

: ze? Saranno possibili diverse 
. forme di collegio a piacere del 
- presidente della sezione che po­
l l i fax ruotare i 5 magistrati 

anche basandosi sul tipo di pro­
cesso e r sulle preferenze della 
procura della Repubblica. Di 
conseguenza anche la - relativa 
indipendenza di - cui godevano 
i singoli magistrati ora di fatto 
viene annullata. Ancora in que­
ste condizioni sarà impossib''e 
un lavoro armonico per la di 
versa composizione dei collegi: 
non essendo sempre gli stessi 
le discussioni in camera di Con 
siglìo diventeranno interminabi 
li perché ogni volta i magistra­
ti dovranno ricominciare da ca­
po a far capire come la pen­
sano. 

Ma il fatto più grave rimane 
che queste decisioni avrebbero 
dovuto essere sottoposte al Con­
siglio superiore prima di dare 
ad esse attuazione. • Cosi vuole 
la legge. Invece il dottor Pa­
scaiino ha già dato esecuzione 
alla ristrutturazione sostenendo 
che i giudici < recuperati » de­
vono essere mandati al civile 
per sopperire alle esigenze ri­
chieste d*l nuovo processo del 
lavoro M^ sì f«i notare negli 
amh'Pnti ei"d'7iari c*«» n-ir se 
il mot'vo è per cosi dire no-

bi'e. esso non rispetta quanto 
impone proprio la legge sulle 
controversie di lavoro la quale 
prevede che i giudici che si de­
vono occupare di quesfe cause 
devono essere presi dalle se­
zioni civili. 

A questo punto si rende ne­
cessario un immediato interven­
to del Consiglio superiore 

Scontri tra 
lavoratori 
dei night 
e polizia 

C.nque feriti lievi e sedici 
fermati sono il bilancio degli 
incidenti verificatisi ieri mat­
tina in piazza Colonna duran­
te una manifestazione dei di­
pendenti dei locali notturni. 

Nel corso della protesta in­
detta contro la chiusura anti­
cipata dei night, i gestori dei 

-locali avevano fatto interveni­
re un « complesso» che dif­
fondeva musica e voci attra­
verso potenti amplificatori La 
polizia è intervenuta carican­
do 1 dimostranti; 

Protestano i vigili del fuoco 
Circa quattrocento vigili del fuoco' della scuola 

centrale antincendio delle Capannèllo, sono • in 
stalo d'agitazione da lunedi scorso 'per solleci­
tare l'istituzione di uri ruolo amministrativo nel ' 
corpo. Attualmente. I vigili del fuoco impiegati -
nelle azioni di soccorso e nei sinistri, debbono 
anche espletare servizi inerenti all'amministra­
zione, e ai lavori d'ufficio generici. Il proble­
ma su scala nazionale, che s] riallaccia a quello ' 
più generale della carenza degli organici inte- ; 

rossa circa 2000 persone costretti'a' barcame­
narsi tra mansioni di diverso genere. Allo stalo 
attuale delle cose I. vigili, impiegati-alla. scuola 

antincendi, ' non . percepiscono neanche l'inden­
nità di rischio che invece viene corrisposta 

' (anche se in misura minima) agli altri colleghi 
dei comandi distaccati in tutta Italia. •'• 

Nella ' piattaforma rivendicativa sollecitano, 
quindi, l'istituzione del - ruolo amministrativo in 
cui dovrebbero essere inseriti gli aspiranti vi­
gili non giudicati abili a pronto intervento. In 
tal modo si risolverebbe, almeno in parte, la 

'• carenza di personale, e si garantirebbe l'im­
piego di circa due mila unità lavorative in 

' più nel servìzi di soccorso. Nella foto: I vigili 
.manifestano a Capannelli . . . . . . . . : 

IN CAMPIDOGLIO 
PER L'EDILIZIA POPOLARE 
L'azione di lotta sarà attuata entro il mese - Sostegno alle battaglie che vedono 
impegnate in questi giorni numerose categorie • Appello alla vigilanza 

Roma e il Lazio si ferme­
ranno per 24 ore entro il me­
se di febbraio. Il Comitato 
direttivo . della - Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL di Roma ha ieri 
fatto propria, nel corso di 
una riunione per esaminare 
la grave situazione economi­
ca, la decisione degli organi­
smi direttivi regionali CGIL-
CISL-UIL di dare una forte 
risposta di lotta con uno scio­
pero generale di 24 ore. Gli 
organismi sindacali ritengo­
no necessario opporre la pro­
testa dei • lavoratori a scelte 
di politica economica che fal­
cidiano i salari delle masse 
masse lavoratrici. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione si af­
ferma tra l'altro che è stato 
deciso di promuovere «una 
grande manifestazione di tut­
te le categorie in Campido­
glio da effettuarsi prima del­
lo sciopero generale, con 
l'obiettivo di • sbloccare • im­
mediatamente tutti ' i - fondi 
stanziati per l'edilizia econo­
mica, popolare e sociale. Que­
sta azione del movimento -
sindacale ha l'obiettivo di 
dare la sicurezza alle fami­
glie dei lavoratori meno ab­
bienti di poter avere un al­
loggio civile, a basso fitto, in 
tempi i più brevi possibili». 
Bissa deve testimoniare « la 
volontà di* conquistare un 
meccanismo di equo canone 
per i fìtti privati che, ridu­
ca drasticamente gli attuali 
insostenibili livelli dei fitti, 
frutto - della speculazione». 

« Si impegna tutte le ca­
tegorie a sviluppare un am­
pio movimento a sostegno 
della posizione e delle inizia­
tive assunte dalla Federazio­
ne romana CGUrCISL-UIL 
per la sostanziale revisione 

delle decisioni assunte dai pa­
nificatori sul prezzo del pa­
ne; si esprime il totale e at­
tivo sostegno alle lotte dei 
lavoratori dell'edilizia, del­
l'agricoltura, degli ospedali 
ed enti locali, della scuola, 
dei settori della chimica, del­
la vertenza Fiat, SNIA e di 
Maccarese e delle altre azien­
de in lotta, e considera que­
ste vertenze momento quali­
ficante per la difesa del sa­
lario e per lo sviluppo del­
l'occupazione, per una più 
incisiva politica degli Inve­
stimenti ». 

Le lotte In corso, la mani­
festazione in Campidoglio, 
le iniziative per combattere 
l'aumento del prezzo del pa-

; ne, unitamente al dibattito 
nelle categorie, nelle struttu­
re sindacali e nei posti di la­
voro, devono consentire la 

costruzione di un ampio rap­
porto democratico e di par­
tecipazione di tutti i lavora­
tori per la piena riuscita del­
lo sciopero generale regionale. 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana CGIL-
CISL-UIL accoglie la propo­
sta avanzata dalle segreterie 
regionali di realizzare entro 
la fine di marzo una riunione 
unitaria del consigli regionali 
dedicata allo sviluppo del 
processo unitario 

Nel corso della riunione è 
stato votato anche un. ordi­
ne del giorno nel quale si de­
nunciano le provocazioni • 
gli atti di teppismo messi In 
atto dalle forze eversive. Il 
movimento sindacale — dice 
il documento — fa appello a 
tutte le organizzazioni alla 
vigilanza di massa contro le 
provocazioni. 

TESSERAMENTO 

Altre sezioni al 100% 
• Continua con un ritmo soste­

nuto lo sviluppo della cam­
pagna di tesseramento e prose­
litismo al Partito. Dopo la ma­
nifestazione , all'Adriano altre 
tre sezioni (Tor de Schiavi. 
Morlupo e Manziana) hanno su­
perato gli iscritti del "73. . 

Altri tesserati si sono avuti 
in questi giorni à Civitavecchia 
(100), Albano (50). S. Maria 
delle Mole (40). Acilia (39)-, 
Garbatella (32). Ferrovieri e 
Castelverde (30). Esquilino. La-
vinio e Tor de* Cenci (25). 
Casalbertone (24), Primavalle 
(22), S. Marinella, Labaro e 

Tor Lupara (20). Ciciliano (15), 
S. Basilio (14). Universitaria • 
La Rustica (6). Mentana (5). 

Ecco la classifica delle zone 
alla data di ieri: 

CITTÀ: Aziendali 4235 (92.3%), 
Est 6.415 (85.4). Centro 1.913 
(84.6). Sud 6.800 • (82.7). Nord 
3.396 (75.1). Ovest 5.763 (73.6). 
TOTALE: 28.522 (81.7 per cento). 
PROVINCIA: Colleferro 2.260 
(75.7). Civitavecchia 2.995 (70.6). 
Tivoli 2.654 (68.9). Castelli 5.271 
(63.7). TOTALE: 13.180 (68.1%). 
TOTALE GENERALE: 41.702 
(76.8 per cento). 

Per una diversa politica degli investimenti, il salario, la sicurezza dell'ambiente di lavoro 
* • " • * ' i " . • • - . ' . • •• - , , , • ' 
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In corteo migliaia di operai della SNIA 
Oggi si fermano gli edili per due ore— Sciopero di 24 ore alì'ISTAT — Bloccati gli straordinari alla Banca d'Italia — In agita­
zione j i dipendenti,del FASbAI — Manifestazione oggi dei lavoratori capitolini — Compatto lo sciopero alla Solvay 

La manifestazione del lavoratori della SNIA mentre parla il compagno Vignola 

I tremila lavoratori della 
SNIA, insieme • a - quelli . della 
FATME. della Selenia. della 
FEAL Sud. degli studenti, di 
amministratori democratici, so­
no sfilati ieri mattina per le 
vie di Colleferro nel carso delle 
tre ore di sciopero, indette per 
ottenere una diversa ' politica 
degli investimenti, aumenti sa­
lariali, il miglioramentr dell'am­
biente di lavoro. In piazza Ita­
lia si è svolto un comizio nel 
corso del quale hanno preso la 
parola Vettraino a nome della 
federazione unitaria provinciale 
e Vignola. segretario confedera­
le della CGIL. CISL e UIL. che 
ha sottolineato il legame tra la 
battaglia degli operai della 
SNIA e quella che ieri ha visto 
impegnati migliaia di lavoratori 
metalmeccanici, tessili, chimici 
e alimentaristi sui temi dello 
sviluppo economico del Mezzo­
giorno. - •- • • • ' • -

• E' proprio sul discorso dello 
sviluppo e degli investimenti 
che la • Montedison si irrigidi­
sce: a sottolineare l'importan­
za di questa rivendicazione dei 
lavoratori SNIA. hanno preso 
parte ieri alla manifestazione 
numerosi sindaci dei " Comuni 
circostanti. A nome di quelli 
di Carpinete Cargo e Gavigna-
no ha parlato Iannuzzi. sindaco 
di Segni. Hanno anche parlato 

Dopo la forte manifestazione unitaria nel teatro del centro agricolo 

A una svòlta la vertenza Maccarese? 
A una svolta decisiva .a ver­

tenza dell'azienda Maccaro.si? 
La domanda è legittima alia 
luce dell'impegno acavjt'.to 
dall'incontro svoltosi I alira 
sera nel gremitissimo '.eatre 
del centro agricolo delle par­
tecipazioni statali, vicino F?<*. 
gene. Lo ha annuncia:» l'as­
sessore regionale alia %gncol-
tura Di Bartolomei, rendendo 
noto' come il presidente oewa 
giunta regionale Santini span­
to dalla pressione - delle lot­
te dei braccianti e dei conta­
dini del complesso abbia in­
viato delle lettere di convo­
cazione ai rappresentanti del 
Pio Istituto, delia SME e ai 
sindacalisti dell'azienda. Il di­
verso sviluppo dei più gran­
de centro agricolo delia *eg.o-
ne. il suo collegamento cor. il 
mercato di consumo romano, 
la sua funzione « pilota A nei 
quadro di un potenziamento 
generale dell'agricoltura, sa­
ranno esaminati direttamente 
nella sede della Regione. Una 
occasione per * verificare », 
come ha detto l'assessore eh: 
si assume' la responsabilità di 
bloccare «lo sviluppo della 
agricoltura». 

Un'aCeTmaslone vincolante, 

perché pronunciata di fron­
te alla centinaia di lavoratori 
che da un anno-conducono 
una battaglia diira e difficile 
per costringere le Partecipa 
zioni Statali à fermare ix spe 
cu'Iazione che ' vuole seppelli­
re ettari ed ettari di coltiva­
zione sotto il cemento, che 
vuole impedire a quella che 
è l'unica azienda agricola a 
partecipazione statale,'di fun­
zionare da calmiere immet­
tendo sul mercato romano 1& 
grande quantità di prodotti e 
di bestiame che dai oampi vi­
cino Fregene viene sfornata 
ogni anno, finora.è andata a 
impinguare le industrie di tra­
sformazione colleeate . alla 
esportazione. • • 
: L'incontro era stato oropo 
sto dal consiglio della XIV 
circoscrizione, che. ha assun­
to un importante molo orliti 
co di coordinamento :n que 
sta vertenza, per fare ;1 pun­
to sulla situazione. Vi han 
no partecipato numerosissimi 
l braccianti, l mezzadri : di 
Maccarese, - particolarmente 
uniti in questa lotta, ~*. tra 
gli altri, 11 compagno Ranal-
11," per. il gruppo regionale del 
PCI, Prasca e Boni per quel-
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lo capitolino, i consiglieri co 
munali democristiani Beccliet-
ti e Di Paola. Di Giacomo, se 
gretario della Camera d»l La­
voro di Roma. Pagani, ^-g'e 
tario della UIL Tidei per l'Al­
leanza contadini. 

E" stato -il compagno Ra-
nalli a riportare decisamente 
l'attenzione sulla necessità .di 
uscire dai meandri delle ebuo­
ne intenzioni» — sempre pro­
fessate anche da coloro che 
portano le responsabilità del­
la drammatica- crisi dell'agri­
coltura — alle iniziative con­
crete. ••*• 

Il grande valore iella lot­
ta dei braccianti e dei conta­
dini di Maccarese — ^ ag­
giunto il compagno Ranalli — 
riporta in primo plano la ne­
cessità che il Pio Istituto ce 
da ai contadini I due ni;3a 
ettari di terreno incolto che 
confinano con Maccarese; le 
•erre devono essere late a 
chi le lavora e l'affitto potrei) 
be essere pagato anche in na­
tura, formando cosi un cana­
le di approvvigionamento per 
l'ente ospedaliero. 

Sulla cessione delle terre del 
Pio Istituto, sulla necessità di 
•fruttare il grande potenzia-

le di produzione di Macca-
rese si sono pronunciati tutti 
gli intervenuti, da Di Paola e 
Becchetti della DC. al com­
pagno Prasca, consigliere co 
munale del PCI, che si è sof­
fermato in particolare sulle 
deficienze del sistema distri­
butivo della capitale, e smla 
necessità di una riforma de­
mocratica in questo settore. 
Il sindacalista Di Giacomo, hi? 
definito «ciotta esemplare 
quella del braccianti e conta­
dini di Maccarese », volta a di­
fendere l'occupazione, e il po­
tere d'acquisto del salari, tra 
mite !o sviluppo dell'agricol­
tura. Sul legame tra la ver­
tenza Maccarese e le lotte 
operaie si è soffermato arche 
Pagani, della UIL. 
- n lungo applauso che ha 

sottolineato le battute «in­
clusive del convegno ha mo­
strato la soddisfazione dei la­
voratori per questa nuova fa­
se che si è aperta — quella 
del «confronto diretto» - e 
nello stesso tempo il risulta­
to di un Impegno di fotta 
unitario che, lungi dall'esse­
re affievolito, esce ancora più 
rafforzato da questo primo 
successa 
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Chialastri. della FLM - provin­
ciale e Trevisiol della FLC. .-• 

EDILI — Oggi la categoria 
si ferma per due ore mentre 
già ieri i cantieri sono rimasti 
deserti nel corso dello sciopero 
indetto per piegare l'intransi­
genza dei costruttori che giun­
gono a minacciare la serrata. 
Sono annunciati i seguenti scio­
peri per la prossima settimana: 
martedì 12, mercoledì 13, gio­
vedì 14. venerdì 15. tre ore di 
sciopero con manifestazioni nel­
le zone Tiburtina. Ostia Lido. 
Ponte Milvio. EUR centro. Gio­
vedì 21 sciopero provinciale 
dalle 12 in poi con un concen­
tramento a piazza Esedra e un 
comizio davanti alla sede dei 
costruttori in largo Tarini. ..•;.. 

CAPITOLINI — Si svolge og­
gi alle 16.30 in piazza del Cam­
pidoglio la manifestazione di 
protesta dei capitolini indetta 
dalla CGIL. CISL e UIL per por­
re con forza il problema delle 
difficilissime condizioni in cui 
devono operare i lavoratori del 
Comune. 
1 ' ISTAT • — Si ' fermano - oggi 
per tutta la giornata i lavora­
tori dell'Istituto statistiche per 
rivendicare gli aumenti già con­
cessi agli altri statali e una 
diversa gestione della ricerca. 
Se la lotta si inasprirà i lavo­
ratori hanno deciso dì non bloc­
care. in ogni caso i dati sulla 
contingenza. 

UIF — Sono al secondo mese 
di lotta i dipendenti del mobili-
fido italo-francese che i padro­
ni vorrebbero smobilitare. I 120 
lavoratori sono in assemblea 
permanente all'interno dello sta­
bilimento. 

SOLVAY — I dipendenti del 
complesso chimico di Ponte 
Mammolo hanno scioperato to­
talmente. compresi i tecnici, nel 
quadro dello sciopero naziona­
le dei chimici, e hanno riba­
dito la volontà di proseguire 
la lotta per impedire la smobi­
litazione della fabbrica. E' sta­
to deciso di convocare un con­
vegno unitario nella zona ti­
burtina. aperto a tutte le cate­
gorie per discutere insieme il 
problema della Solvay. • 

REGINA ELENA — Il perso­
nale deiriRASPS ha richiesto 
alla unanimità la costituzione in 
tempi brevi del consiglio di 
amministrazione, il rifiuto dei 
tentativi di dividere i lavoratori 
per arrivare quanto prima al­
l'unità sindacale: dal dibattito 
è emersa la ferma volontà di 
respingere qualsiasi rigurgito 
fascista, come quello di lunedì 
a Valmelaina. . 

FASDAI — I dipendenti del 
fondo di assistenza dirigenti 
d'azienda sono in lotta contro 
l'autoritarismo della direzione e 
per gli aumenti tabellari. 

BANCA D'ITALIA - I 7.000 
dipendenti della Banca hanno 
bloccato gli straordinari da tre 
giorni, nel quadro dell'agitazio­
ne indetta dalla CGIL (che rac­
coglie circa 1*85 per cento del 

personale) per rivendicare 
l'adeguamento degli organici al­
la potenzialità del servizio mec­
canografico, la ristrutturazione 
degli ambienti di lavoro sotto 
l'aspetto igienico sanitario; que­
sta proposta è stata accompa­
gnata con un invito all'ufficio 
d' giene di Roma e con uno 
all'ENPI per una perizia tecni­
ca. In particolare si condanna 
l'eccessivo ricorso agli straordi­
nari e l'uso del personale In­
viato in missione da altre fi­
liali. 

Da lunedì 18 

i corsi 
scolastici per 

lavoratori 

Il forte movimento dì lotta tei 
lavoratori che aveva portalo alla 
conquista delle 150 ore all'anno 
retribuite di studio, vedrà in que­
sti giorni un primo importante suc­
cesso: da lunedi 18 febbraio In 
23 scuole pubbliche dì Roma « In 
4 della provincia incominceranno I 
primi settanta corsi di scuola me­
dia per lavoratori. La decisione è 
stata . presa nel corso dell'incontr* 
che si i svolto mercoledì matti»* 
tra la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Roma ed il Prov­
veditore agli studi. 

I corsi interessano 1.570 per­
sone, e rappresentano una prima 
fondamentale tappa nell'affermazio­
ne del diritto allo stadio di «W 
lavora. -

I programmi verranno stabiliti in 
base ad accordi tra docenti • fre­
quentatori dei corsi, i quali hanno 
carattere interdisciplinare, e durano 
un solo anno con termine a Insilo. 

- L'apertura dei corsi è fissata per 
lunedi 1S. alle ore 19, per rutti. 
Il giorno successivo incominceranno 
Sii orari normali. Per informazioni 
ci si può rivolgere alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL romana: via Caveor 
11 , tei. 48S.880. 

E' morto ieri 
il giornalista 

Marcello Lucini 
E1 morto ieri notte, stron­

cato da un malore improvviso, 
il giornalista Marcello Lucini. 
Nato a Spoleto nel 1920 era 
attualmente capo dei servizi 
politici del quotidiano romano 
7/ Tempo e consigliere nazio­
nale dell'Ordine dei giorna­
listi. Lascia la moglie e due 
figli. I funerali avranno luogo 
domani mattina partendo dag­
l'abitazione del giornalista, in 
piazza Capri 11. 

- Ai familiari dello scomparto 
le condoglianze del nostro firn* 
naie. 
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